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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n° 212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale
Prot. n.         /2018
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO

S E D E 

               
Ill.mo Presidente 

Della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Aggressione personale infermieristico dei servizi Emergenza- Urgenza e dei P.S. 
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

Diversi enti di rappresentanza professionale degli infermieri ultimamente hanno segnalato  il dilagante fenomeno di aggressioni fisiche e verbali al personale sanitario impegnato nei servizi di emergenza-urgenza e dei  Punti di Primo intervento ospedalieri.

Considerato che
le aggressioni subite dagli infermieri nella quotidianità in particolar modo nei P.S. sono in aumento a causa anche della chiusura di una serie di Pronto Soccorso con la centralizzazione dei pazienti all’interno dei DEA.

Considerato che
c’è stato un aumento della percentuale di accessi inappropriati ai Pronto Soccorso e di conseguenza l’instaurarsi di un effetto imbuto per la fruizione dell’assistenza  da parte degli utenti.

Considerato che

Quanto sopra è motivo espressivo per vedersi accentuare notevolmente il già noto fenomeno dell’overcrowding come conseguenza della dilatazione dei tempi di attesa, soprattutto per quei pazienti a gravità minore che si agitano e ingaggiano con il personale infermieristico vere e proprie contese per ottenere nell’immediato risposta a loro desiderata, innescando reazioni incontrollabili che spesso si traducono in violenze fuori luogo.  

Considerato che

in relazione all’approssimarsi della stagione estiva che comporta, per la vocazione turistica della Puglia, un incremento degli accessi ai P.S., è  forte la preoccupazione che il fenomeno dell’overcrowding si accentui.

Considerato che

Nell’accesso ai P.S, i codici a gravità minore rappresentano l’81% degli utenti, per i quali i tempi di attesa risultano eccessivamente dilatati, superando spesso le due ore anche per la sola prima visita in ambulatorio,la proposta di gestione di tali tempistiche potrebbe seguire quella già applicata con successo in altre regioni come la Toscana, nella quale per problematiche cliniche di natura minore sono stati istituiti degli ambulatori See & Treat, che mettono in atto protocolli a gestione infermieristica per patologie non urgenti (49 protocolli). Tale modalità di gestione dei pazienti ha generato risultati eccellenti in termini di assistenza ricevuta (64% eccellente), risoluzione del problema (86% totalmente risolto), il tempo occorso per la visita (83%<ai 10 minuti);

Considerato che

         Altresì valida è l’esperienza per esempio messa in atto dall’Ospedale S.Carlo di Potenza,con l’istituzione del Fast Track, che rappresenta un percorso veloce di gestione infermieristica attuato dall'infermiere di triage con competenze specifiche, consistente nell’ inviare il paziente direttamente allo specialista e/o alla diagnostica in presenza di procedure e protocolli validati dall'Azienda , così da bypassare la fase di inquadramento e valutazione clinica del medico di Pronto Soccorso.
Considerato che

Le suindicate proposte, già sperimentate con successo, rappresentano innovazioni di sistema, atte a sortire risultati eccellenti non solo sulla qualità delle prestazioni erogate ai cittadini, ma anche a rendere più sicure e protette le prestazioni professionali degli infermieri sottraendo gli stessi al rischio di aggressioni.
Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive atte a risolvere il grave fenomeno, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele EMILIANO, nella sua qualità di Assessore alla Sanità, per sapere come intende adoperarsi per evitare questi fenomeni, eliminare gli episodi di violenza ed arginare la sempre più dilagante emergenza in atto negli ospedali della nostra regione, al fine di garantire la sicurezza dei cittadini utenti del Sistema Sanitario Regionale, ma anche di tutelare l’incolumità degli operatori sanitari stessi, che ogni giorno operano, non senza difficoltà,  col solo obiettivo di difendere la salute. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 06/03/2018                

  Il Consigliere regionale 

Cosimo Borraccino
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